
12INT04A1207 ZALLCALL 11 20:56:54 07/11/97  

LE CRONACHESabato 12 luglio 1997 14l’Unità

A Dreux, nella Francia centrale, il sindaco emette un’ordinanza a tutela della sicurezza dei cittadini

Sotto i 12 anni a casa all’ora di cena
Coprifuoco in una città francese
La decisione ha già scatenato le polemiche: «E‘ scandaloso» risponde la Lega dei diritti dell’uomo. Un magistrato definisce
il provvedimento un atto pedagogico: «Siamo di fronte ad una generazione senza riferimenti».

È il secondo anniversario dalla scomparsa
delcompagnopartigiano

MICHELE RINALDI

DirigentediPartitoprimaedelSindacato
fino agli ultimi giorni della sua vita a Bene-
vento,Avellino,NapolieSiena.
La moglie Delia e i figli, Francesco e Ennio, i
parenti tutti lo ricordano con affetto ai com-
pagni e amici che lo hanno conosciuto e sti-
mato.

Siena,12luglio1997

Èdecedutoilcompagno

GIUSEPPE MANNARINO
costantemente impegnato nel movimento
deilavoatoriedirigentedellaC.n.a.
Ai familiarigiunganolesentitecondoglianze
daparte della sezione Nischio, dellaFedera-
zione di Genova e dell’Unione Regionale Li-
guredelPds.

Genova,12luglio1997

Anna, Pina, Clara e tutte le amiche di Pari e
Dispari
partecipanoal luttoperlamortedella

MAMMA
dellaloroamicaNyranneMoshi

Milano,12luglio1997

Il sindaco di Appiano
Gentile fa marcia indietro.
«Macché coprifuoco. il mio
è stato solamente un avviso
alla popolazione, un invito
a collaborare, una specie di
paternale diretta ai
genitori dei ragazzi del
paese perché sappiano che
cosa fanno i loro figli e
perché li controllino
maggiormente».
Franco Luraschi, primo
cittadino di Appiano, 4500
anime nel verde delle
colline comasche, è
infuriato per l’eco avuta
sulla stampa da una lettera,
spedita a tutti i capi-
famiglia e affissa negli
esercizi pubblici, in cui si
annunciano una serie di
iniziative per porre un
freno agli atti vandalici
degli ultimi tempi in paese.
La lettera, «che è solo un
avviso e non un’ordinanza»
precisa Luraschi, informa i
cittadini che «le persone
trovate in condizioni
rischiose per la sicurezza
pubblica, in seguito all’uso
di alcool o di sostanze
stupefacenti, verrano
ricoverate in modo coatto
con l’ausilio dei servizi
sanitari, nel caso non
vogliano recarsi
spontaneamente in
ospedale». Ma a stuzzicare
la curiosità dei cronisti è
stato il passaggio in cui
Luraschi annuncia che «i
minorenni sorpresi nelle
strade a disturbare la
quiete pubblica oltre le 24,
senza essere accompagnati
da alcun parente, saranno
accopagnati alla propria
abitazione, e i genitori
denunciati per abbandono
di minore o per mancata
custodia». Un’iniziativa
quanto meno inconsueta.
«Non è un coprifuoco -
insiste Luraschi - perché
non interessa tutti i
minorenni, ma solo coloro
che disturbano la quiete
pubblica. Poi non
trasporteremo nessuno
con la forza: al massimo li
accompagneremo a casa».
Il prefetto di Como ha già
detto di essere contrario
all’iniziativa.

Coprifuoco
sui minori
Dietrofront
ad Appiano

DREUX. Hai menodi12anni?Eallo-
ra stattene a casa, sei troppo piccolo
per girare di notte. Gerard Hamel,
sindacogollistadiDreux,36milaabi-
tantinellaFranciacentrale,hafirma-
to ieri un’ordinanazache impone un
vero e proprio coprifuoco per i più
piccoli tra la mezzanotte e le sei di
mattina.

«Da stanotte - è scritto - tutti i mi-
nori di 12 anni trovati a circolare do-
polamezzanotte,nonaccompagnati
da un maggiorenne, saranno portati
al commssariato, identificati e resti-
tuiti alla famiglia». Il prefetto non è
però molto convinto da questa ini-
ziativa del sindaco e ha già passato la
«patata bollente» al tribunale ammi-
nistrativo per stabilire se il provvedi-
mento sia coerente o meno con la li-
bertàdimovimentogarantitaatutti i
cittadini.ChristopheMabin,respon-
sabiledellacomunicazioneperilmu-
nicipio di Dreux, sembra però molto
tranquillo in proposito: «Non vedo
in che modo - dice sorpreso - que-
st’ordinanza possa danneggiare la li-
bertàdellepersone».

«La decisione del primo cittadino -
spiega Mabin - è nata da tre esigenze:
prima di tutto quella di responsabi-
lizzare e sensibilizzare le famiglie
sempre più destrutturate; poi quella
di fronteggiarelasicurezza, lasalutee
la morale dei minori; infine quella di
combattere il vandalismo e la delin-

quenza minorile». Dreux è uncentro
con molti immigrati, tanti giovani e
una classe media che rappresenta
unaminoranza. Il tassodidisoccupa-
zione è appena più alto della media
nazionale, il14controil12percento,
e la delinquenza minorile resta nella
norma.Nessunparticolareproblema
disicurezzaenemmenounincidente
che abbia fatto scattare l’emergenza.
SecondoMabin«traunFrontenazio-
nale che prospera sulla piccoladelin-
quenzaeunasinistra troppomolle, il
sindaco si è sentito in dovere di fare
qualcosa per rispondere all’esigenza
di sicurezza dei cittadini». Dunque
vietare ai minori di 12 anni di girare
di notte ( ma dovesono, inunasitua-
zione che non sembra di particolare
degrado,ibambinicosìpiccolichegi-
ranodasolinottetempo?)sarebbeun
provvedimento che tutela la sicurez-
zadeicittadini.

L’iniziativa ha già suscitato reazio-
ni che hanno dato il via ad una pole-
mica abbastanza accesa. La Lega dei
diritti dell’uomo ha definito il prov-
vedimento «scandaloso» e, riferen-
dosi all’allontanamento dei «clo-
chard» da molti comuni, ha parlato
di «caccia ai bambini aperta dopo la
cacciaalmendicante», ehachiestoal
prefettodi«assumersi tutteleproprie
responsabilità esercitandole senza
indugi». Jean Pierre Rosenczveig,
presidente del tribunale minorile di

Bobigny, vicino a Parigi, esulta inve-
ce per l’ordinanza del sindaco di
Dreux e la definisce un «atto pedago-
gico». «Nella nostra attività - com-
menta ilmagistratoinun’intervistaa
«Le Figarò» - constatiamo quotidia-
namente la rinuncia dei genitori. Ci
troviamo di fronte a ragazzi con un
solo genitore, a una generazione di
famiglie senza padre né autorità ma-
schile. Le madri sono impotenti, i
giovani rifiutano ogni autorità». Dal
ministero dell’occupazione e della
solidarietà, affidato aMartineAubry,
fanno sapere che il problema esiste,
mavaaffrontatonelquadrodella lot-
taall’emarginazione.

Alla vicenda dei «clochard» e dei
mendicanti si aggiunge ora il copri-
fuocoper i bambini con il rischioche
la situazione diventi allarmante. «E‘
vero - aggiunge Christophe Mabin -
c’è il rischiodieccessi,mailruolodel-
la stampaèpropriodi sorvegliareche
questo non accada». Il collaboratore
del sindaco di Dreux, forse spinto
dalle polemiche succesive all’ordi-
nanza del sindaco, ammorbidisce
poi i toni della questione e getta ac-
quasulfuoco:«Ilsensodell’iniziativa
del resto - conclude - è soprattutto
simbolico. Certo non andremo in gi-
roarastrellare iragazziagrappoli.L’i-
dea è piuttosto di convincere i geni-
tori ad assumersi leproprie responsa-
bilità».

Un politico
nel traffico
di neonati
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AVELLINO. Ci sarebbero
alcune conferme: il nome
di un esponente politico
nolano, libero
professionista, sarebbe
emerso fra quelli facenti
parte della vera e propria
banda che ha messo in atto
la compra-vendita di
bambini, concepiti spesso
su ordinazione, che sono
stati individuati come figli
naturali della trentenne
Antonietta Amato e di
Antonio Allocca,
pregiudicato di Saviano.
Sia Amato che Allocca
saranno interrogati
nuovamente nelle
prossime ore dal sostituto
procuratore di Avellino,
Sergio Amato, assistito da
Gerardo Puopolo,
dirigente dell’Ufficio
minori della questura
avellinese.

Per il Tribunale dei minori avrebbero aderito all’organizzazione del boss Laraspata

Bari, condannati quattro minorenni
Colpevoli di «associazione mafiosa»
Pesanti le condanne: fino a dodici anni e quattro mesi di reclusione. Gli imputati erano accusati anche di
«omicidio, tentativo di omicidio plurimo, lesioni e porto abusivo di armi». La sentenza emessa un mese fa.

BARI. Quattro minorenni - tre di17
ed uno di 16 anni - sono stati con-
dannati a Bari per associazione ma-
fiosa e diversi altri reati: secondo il
Tribunale dei minorenni di Bari
avrebbero aderito all’organizzazio-
ne criminale capeggiata da espo-
nenti della famiglia Laraspata del
borgo antico. Gli imputati erano
anche accusati, a vario titolo, di
omicidio, tentativo di omicidio
plurimo, lesioni e porto abusivo di
armi.Pesanti lecondanne: finoa12
anniequattromesidireclusione.

La sentenza - emessa circaun me-
sefa,madellaqualesoloierisièavu-
ta notizia - è stata emessaal termine
di un procedimento svoltosi con ri-
to abbreviato dinanzi al gip del tri-
bunale per i minorenni Ornella
Gozzo, che ha accolto le tesi della
pubblica accusa sostenuta dal sosti-
tuto procuratore Patrizia Rautiis.
Uno dei diciassettenni, coinvolto
nell’omicidiodiFrancescoAttolico,
personaggio di un clan avverso, ha
avuto la condanna più pesante: 12
anniequattromesidireclusione.La
vittimafuuccisaconcolpidipistola
e mitraglietta l’11 marzo 1996 in

piazza Chiurlia, nel borgo antico di
Bari. Fu quello un episodio chiave
nellapiùrecentelottatraclanaBari:
fuproprioquell’omicidioascatena-
re la guerra tra il clan storico dei Ca-
priati (ai quali Attolico era legato) e
quelloemergente deiLaraspata, per
ilcontrollodiBarivecchia.

Unaguerrachesièconclusaconil
predominio dei Laraspata, clan che
tuttavia negli ultimi tempi ha subi-
to durissimi colpi. Il boss dell‘ orga-
nizzazione,RaffaeleLaraspata,èora
latitanteesarebberifugiatoinMon-
tenegro. Proprio in sua compagnia
fu visto qualche tempo fa uno dei
due ragazzi (il sedicenne) fermato
nell’ambitodelleindaginisullaspa-
ratoria tra la folla avvenuta l’altra
notte sul lungomare di Bari, che
causò il ferimento di quattro giova-
ni. Un altro dei diciassettenni con-
dannati dal Tribunale dei minoren-
ni di Bari dovrà scontare la condan-
na a 11 anni e dieci mesi di reclusio-
ne; gli altri due dovranno espiare
quattro anni e quattromesie trean-
ni e due mesi di reclusione. Quest‘
ultima condanna riguarda il più
giovanedegliimputati.

I minorenni furono arrestati il 13
dicembre scorso durante l’opera-
zione della polizia «Mayer», con la
quale fu sgominato proprio il clan
dei Laraspata. Nel corso del blitz gli
agenti della squadra mobile esegui-
rono 32 ordinanze di custodia cau-
telare; altre sette furono notificate
in una seconda fase. Le indagini
hanno messo in luce il ruolo «mili-
tare» rivestito dai minorenni all’in-
terno della cosca. Alcuni di loro fu-
rono infatti impiegati in agguati e
azioni intimidatorie, come la sven-
tagliata di colpi di arma da fuoco a
Barivecchia,controlapalazzinado-
ve abita la famiglia Capriati, episo-
dio avvenuto nella primavera del-
l’annoscorso.

Oltre a questoprocessoaiquattro
giovani, un altro procedimento è in
corso dinanzi al Tribunale dei mi-
norenni di Bari: riguardaundici mi-
norenni accusati di diversi reati, ar-
restati nei mesi scorsi nell’ambito
dell’operazione «Conte Ugolino»,
durante la quale fu debellata un’or-
ganizzazione che operava nel quar-
tierebaresediCegliedelCampoein
diversicentridellaprovincia.

Malcolm Shabazz, il nipote
12enne di Malcolm X, ha
riconosciuto davanti ai
giudici del tribunale dei
minori di Yonkers -New
York- la propria
colpevolezza, per la morte
della nonna Betty Shabazz.
Il ragazzo ha ammesso di
aver appiccato, lo scorso
giugno nell’appartamento
della vedova di Malcolm X,
l’incendio che ha ucciso la
donna. Il ragazzo ha detto
di essere arrabbiato con la
nonna materna perchè era
stato costretto ad andare a
vivere con quest’ultima,
nonostante egli volesse
restare con la madre.

Uccise la nonna
Confessa nipote
di Malcolm X
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L’uomo, che gestisce un locale in centro, è stato arrestato

Firenze, 100mila lire per violentare un bimbo
Manette al proprietario di un famoso bar

Chieti, la bimba inseguiva il pallone

Cinque anni, sola in casa
cade dalla finestra e muore

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Avrebbe pagato centomila
lire per poter abusare di un minore.
Con questa pesantissima accusa è fi-
nito in carcere il titolare di un noto
bardipiazzaSanMarco,inpienocen-
tro storico di Firenze. L’uomo - Enzo
Fantuzzi, 40 anni - è stato arrestato
dagli agenti dell’ufficio minori della
questura di Firenze, che hanno ese-
guito un’ordinanza di carcerazione
emessa dal giudice per le indagini
preliminariAntonioCrivelli.

Fantuzzi è il primo nome eccellen-
te coinvolto nell’indagine condotta
dal sostituto procuratore fiorentino
Luciana Singlitico. L’inchiesta - che
staportandoalla luceunvastogirodi
pedofili che adescavano le vittime
nelle sale giochi del centro e anche
nelle parrocchie - è partita dalle di-
chiarazioni di un bambino di dieci
anni. Sulla base della sua testimo-
nianza, il 9 giugno scorso, sono finiti
in carcere il grafico pubblicitario
Maurizio Langella e il ventiduenne
AntoninoScovazzo.Langella,secon-

dogli inquirenti, sarebbestatol’orga-
nizzatoredelgirodipedofili.Leaccu-
seasuocaricosonopesantissimeeso-
no state interamente confermate dal
bambino durante l’incidente proba-
torio che si è svolto ai primi di luglio.
Ilbambino,duranteunadeposizione
durataalcuneoreeallapresenzadella
madre e di una psicologa, ha rico-
struito leviolenzeacui loavrebbeco-
strettoLangella.

Partendo dalle dichiarazioni del
bambino, gli inquirenti sono riusciti
a risalire ad altre piccole vittime dei
pedofili - siparladicinqueoseiragaz-
zini, alcuni dei quali ora maggioren-
ni - che hanno permesso di ricostrui-
reunasquallidavicenda fattadifesti-
ni a luce rossa organizzati nella casa
di Langella. Sono stati due di questi
ragazzi i primi a fare riferimento ad
Enzo Fantuzzi. Uno di loro avrebbe
anchevistoilcommercianteallunga-
re a Langella una banconota da cen-
tomila lire, dopo aver consumato la
violenza. I fatti si sarebbero svolti nel
1993 e per questo gli investigatori -
che hanno identificato il commer-

ciante già nei giorni immediatamen-
te seguenti l’arresto di Langella, an-
che grazie alla indicazioni fornite da
quest’ultimo - hanno intensificato le
indagini su Fantuzzi. La svolta è arri-
vata verso la fine di giugno, quando
un bambino ha riconosciuto in foto-
grafia il commerciante come l’uomo
cheloavevamolestatosuunautobus
nel dicembre scorso. Quest’ultimo
episodiohaconvintoilgipCrivelliad
emetterel’ordinedicustodiacautela-
re. In casa, Fantuzzi conservava nu-
meroso materiale compromettente:
un filmino pornografico con baby-
attori, foto e depliant di bambini
thailandesiealtridocumentisuiqua-
lisonoincorso indaginiperaccertare
se siano collegabili al turismo sessua-
le. IldifensorediFantuzzi, l’avvocato
RodolfoLena,hapresentatounricor-
so al tribunaledella libertà, che lo va-
luterà lunedìprossimo.Gli investiga-
tori stanno ora cercando di dare un
nome e un volto agli altri pedofili
coinvoltinelleviolenze.

Claudio Vannacci

CHIETI. Lasciata sola in casa a dor-
mire, forse per vedere dove era finita
la palla che le era caduta dal balcone,
una bambina è morta a Chieti dopo
essereprecipitatadalnonopiano,per
un‘ altezza di circa 20 metri. La bam-
bina, Diana Gambacorta, cinque an-
ni il prossimo 18 agosto, è stata vista
cadere da alcuni vicini di casa ma
quando sono giunti i soccorsi la pic-
cola era già morta. La madre è giunta
poco dopo. La piccola si è sporta dal
balcone utilizzando una piccola sca-
letta a tre pioli e, probabilmente, ha
perso l‘ equilibrio precipitando nel
cortile sottostante, nel lato meno al-
to del fabbricato che è situato in un
dislivello. Il ritrovamento di un pal-
lonenellazonadoveècadutalabam-
binalasciapensarechelapiccoladeb-
baessersisportadalbalconeperchèle
era caduta la palla con la quale stava
giocando.

Il sostituto procuratore della Re-
pubblica di Chieti, Nicola Trifuoggi,
invita ad attendere: «Dobbiamo an-
cora raccogliere tutti gli elementi -
prosegue - e poi valutare, ma al mo-

mento sembra che si tratti di una tra-
gica fatalità». La madre era uscita co-
me ogni mattina per accompagnare
le altre due figlie più grandi - di ottoe
undici anni - al pullman per la colo-
nia marina (e non in chiesa, come ri-
ferito in un primo momento).È usci-
tadicasaalle8:20evihafattoritorno
alle 8:45, assistendo alla scena dei
soccorsi. Labambinadisolitoaquell‘
orahasempredormito,perchèsi sve-
gliavatardi, intornoalle10.Eneglial-
tri giorni era comunque il padre a re-
stareacasa.Stamane, invece, l‘uomo
era dovuto uscire prima per lavoro (è
infermiere in una clinica privata, la
madre è casalinga). Secondo la rico-
struzione, la bambina, una volta sve-
gliatasi, avrebbe cominciato a gioca-
reapallachepoilesarebbesfuggitafi-
nendo sul cortile sottostante. Quin-
di, per vedere dove fosse caduta,
avrebbe preso da uno ripostiglio una
scaletta con due pioli e si sarebbe af-
facciata al balcone, protetto da una
ringhiera. Arrampicatasi sulla scalet-
ta, la bambina si sarebbe sporta trop-
popervederelapalla,precipitando.


